
Sistema scolastico:  

tutele, sicurezza, controlli 

e confronto 

Cgil Cisl Uil Abruzzo, dopo un approfon-

dito confronto unitario con le segreterie catego-

riali dei comparti della Scuola, Trasporti e dei 

Servizi sul tema Covid-19 e sulle implicazioni che 

lo stesso ha sulla istituzione scolastiche e sul 

mondo ad esse strettamente connesso dei tra-

sporti scolastici, delle mense, nonché degli assi-

stenti scolastici a sostegno di studenti disabili, 

condividono tutte le criticità emerse e lamentano 

il mancato confronto su un tavolo regionale per-

manente interistituzionale mai attivato. 

Di fatto le istituzioni scolastiche sono 

state abbandonate a loro stesse e la ripartenza 

è stata garantita solo dall’enorme lavoro e spirito 

di abnegazione di tutti i lavoratori della scuola 

(Dirigenti, docenti, personale ATA e personale 

degli Uffici Scolastici), spesso non aiutati da 

norme e direttive confuse e mutevoli, frutto 

dell’assenza di relazioni sindacali e di oggettive 

responsabilità del MIUR e di amministrazio-

ni locali non sempre pienamente collabora-

tive. 

Cgil, Cisl e Uil, insieme alle pro-

prie categorie della Scuola, Trasporti e 

Servizi, sono convinti che il diritto 

all’istruzione meriti di essere riconosciuto 

da tutti come assoluta priorità del Paese, 

da sostenere con forza e con atti concreti 

di investimento mediante nuove consisten-

ti risorse umane e finanziarie, ancor più nel 

momento in cui è indispensabile adottare 

ben definite e stringenti modalità organiz-

zative a tutela della salute della intera 

comunità sociale, sia scolastica che del 

Paese. 

Le OO.SS. confederali e di cate-

goria interessate sono pronte a dare il loro 

contributo in termini di proposte e non solo 

di denuncia, comunque per migliorare il 

sistema scuola, sui temi della sicurezza e 

salute nei luoghi di lavoro. 

L’immagine proposta dal Ministero 

dell’Istruzione di una ripartenza generaliz-

zata della scuola in sicurezza, con lavori 

edili ultimati, organici adeguati, DPI forniti 

e aule già perfettamente attrezzate, non 

corrisponde alla realtà della scuola abruz-

zese! 

Sarebbe necessario un serio e capillare 

monitoraggio congiunto in una cabina di 

regia allargata alle OO.SS. confederali e di 

categoria per individuare le principali critici-

tà scuola per scuola. 

È comunque necessario: sotto-

porre a screening non solo alunni e perso-

nale scolastico, ma anche tutti coloro che 

intervengono sul sistema di gestione del 

mondo scolastico: operatori dei trasporti, 

delle mense dei servizi pre e post scuola, 

assistenti educativi, addetti alla manuten-

zione ordinaria e straordinaria degli istituti. 

E’ fondamentale assicurare in 

particolare ai ragazzi un servizio di Traspor-

to Pubblico “sicuro”, oltre che da un punto 

di vista dell’esercizio, anche dal punto di 

vista igienico-sanitario: ammassare 50 

ragazzi su autobus con percorrenze anche 

superiori ad un’ora, senza limitazioni e 

controlli, svilisce tutte le iniziative di distan-

ziamento a fatica adottate all’interno della 

scuola. 

Come sindacato confederale e di 

categoria, sulla scorta delle esperienze 

maturate nel corso dei mesi passati in 

emergenza Covid-19, abbiamo rappresen-

tato alla Regione Abruzzo e alla Regione 

Molise, in prossimità delle riaperture della 

scuola, al Sottosegretario, con delega ai 

Trasporti Umberto D’Annuntis il tema della 

SANIFICAZIONE COSTANTE E GIORNALIERA 

DEI MEZZI, condizione cruciale per la sicu-

rezza sanitaria a bordo. A tal riguardo le 

ordinanze regionali, pur fornendo direttive 

alle imprese di interventi da 

eseguire giornalmente, non han-

no imposto che vi sia evidenza di 

quanto e di quando venga ese-

guito in tema di sanificazione, 

disinfestazione e igienizzazione. 

Le ultime ordinanze 

regionali in tema di INDICI di 

CARICO hanno concesso la pos-

sibilità per le imprese concessio-

narie di aumentarli a bordo dei 

treni ed autobus, considerando 

nel conteggio anche posti in 

piedi superando così abbondan-

temente il limite massimo 

dell’80% e, di fatto, ripristinando 

il 100%. 

Inoltre sugli autobus 

riteniamo assolutamente inade-

guata, in questo momento di 

emergenza sanitaria, la presen-

za a bordo di un solo agente 

(Operatore di Servizio) che oltre 

alla guida in sicurezza e nel ri-

spetto del codice della strada, 

delle condizioni ambientali e di 

traffico, ora deve anche sorve-

gliare che i trasportati indossino 

correttamente le mascherine, e 

tener conto delle diverse ferma-

te, di quanti scendono, salgono e 

sono a bordo. I recenti segnali di 

decisa ripresa dell’epidemia 

consiglierebbero l’adozione di 

misure straordinarie di cautela 

da adottare almeno sulle “corse 

scolastiche”, da un lato assicu-

rando un rafforzamento dei mez-

zi indispensabili per ridurre il 

numero dei passeggeri a bordo e 

dall’altro mediante la presenza 

(almeno durante il periodo 

dell’emergenza) di un “agente di 

supporto” che sorvegli il rispetto 

puntuale nei ragazzi delle regole 

di prevenzione e distanziamento. 

Sarebbe opportuno, 

altresì, introdurre la vaccinazio-

ne antinfluenzale gratuita per 

tutti coloro che svolgono servizi 

essenziali e al pubblico ed altre 

misure sanitarie, puntualmente 

adottate da altre regioni, in 

un’ottica di contenimento del 

virus e a maggiore tutela della 

salute delle lavoratrici e dei 

lavoratori dei settori particolar-

mente esposti. 

Non si comprende come il Di-

partimento della Sanità della 

Regione Abruzzo e della Regio-

ne Molise, con nota del  

Ottobre 2020 
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15/09/2020, 

abbia potuto esclu-

dere l’accesso alle 

misure di preven-

zione e controllo 

diagnostico previ-

ste per il personale 

docente e ammini-

strativo della scuo-

la, anche per le la-

voratrici ed i lavora-

tori degli appalti 

scolastici dei servizi 

mensa e pulizia del-

la scuola, che sono 

a pieno titolo parte 

integrante 

dell’offerta scolasti-

ca. Chiediamo, per-

tanto, alle Regioni 

di integrare le nor-

me emanate per 

estendere a questi 

lavoratori, così co-

me agli assistenti 

educativi in servizio 

nelle scuole, moni-

torando nel con-

tempo tutte le azio-

ni messe in campo 

dalle aziende priva-

te in appalto per la 

salvaguardia del 

proprio personale, 

ma anche per ga-

rantire la salute e 

sicurezza di tutti gli 

studenti nelle scuo-

le. 

CGIL CISL 

UIL non vogliono 

sollevare nessuna 

polemica, nessuno 

strumentale scon-

tro politico o rimpal-

lo di responsabilità! 

Solo buonsenso e 

offerta di concreta 

collaborazione! 

La scuola è 

un bene comune 

primario fondamen-

tale: rappresenta 

l’unica speranza 

per formare ed as-

sicurare ai figli di 

tutti un futuro mi-

gliore. 

Ciascuno faccia 

con responsabilità, 

a maggior ragione 

per il delicato perio-

do che viviamo, tut-

to quanto gli com-

pete: 

 Governo e MIUR 

assicurino le risorse 

di cui la scuola a-

bruzzese ha biso-

gno; 

Regione, Province e 

Comuni, insieme al 

Sindacato si faccia-

no carico dei pro-

blemi denunciati 

per migliorare la 

lotta contro la pan-

demia e garantire 

salute e sicurezza a 

tutti. 

 

Per tutto quanto 

sopra abbiamo 

chiesto un incontro 

al Presidente della 

Regione Abruzzo 

Marsilio e al Presi-

dente della Regione 

Molise, Toma. 
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Attivo dal #1ottobre lo sportello sindacale del lavoro 

#autonomo‼  

Contattaci e ti spiegheremo come possiamo esserti utili nella 

gestione della tua attività  

Dal primo ottobre puoi chiedere le 
nostre consulenze anche su Skype! 
Il periodo caratterizzato dall’emergenza Covid19 ha pro-
fondamente cambiato le nostre vite. Quelle che erano le 
poche ma solide sicurezze che caratterizzavano la nostra 
quotidianità, le nostre relazioni personali, sociali e pro-
fessionali sono state messe in discussione. 
Questo chiede a tutti un grande sforzo di ripensamento, 
per cogliere nuovamente delle opportunità in questo 
momento complicato. 
Noi di vIVAce! non siamo esentati da questo. 
Per rispondere alle sfide che il nostro tempo ci sollecita, 
abbiamo deciso di aprire “lo sportello del lavoro auto-

nomo” anche in modalità “online”, con l’obiettivo di stare anche più vicini e dalla parte dei lavoratori 
autonomi e liberi porfessionisti. 
Che cos’è lo Sportello del lavoro autonomo ONLINE? 
Non è una chat o un semplice blog, ma uno sportello vero e proprio. Un luogo ONLINE in 

cui incontrare i nostri referenti di vIVAce, dialogare con loro, fare domande sulla propria situazio-
ne lavorativa da professionista, avere informazioni, consulenza e assistenza per tutto ciò che riguar-
da le problematiche o i dubbi su materie come fisco, welfare, recupero crediti, accesso a servizi e 
convenzioni, formazione, pensione e molto altro, sia per chi ha già una partita iva, sia per chi è inte-
ressato ad aprirla. 
I lavoratori autonomi e professionisti che vorranno contattarci troveranno delle persone preparate e 
qualificate, che con un semplice click saranno a disposizione per un confronto online. Potrai così a-
vere le informazioni che stai cercando risparmiando tempo prezioso, evitando inutili spostamenti, 
così da concentrarti e dedicarti al proprio lavoro. 
In questo modo vogliamo essere ancora più vicini ed utili alle persone che rappresentiamo e che , 
senza lasciare nessuno da solo. 
La nostra missione è continuare a tutelare e dialogare con i professionisti, vecchi e nuovi, ed insieme 
ma continuare nella nostra esperienza associativa, di rappresentanza e di community. 
A partire da GIOVEDì 1 OTTOBRE potrai contattarci da ogni parte d’Italia su SkYPE cercando: vIVAce 
e ricevere una prima consulenza gratuita. 
Il nostro sportello è attivo ogni lunedì dalle 10 alle 13 e ogni giovedì dalle 14 alle 17, senza appunta-
mento.  



O TTO B R E 2020  

INAS 

PAGIN A 5 



O TTO B R E 2020  PAGIN A 6 



O TTO B R E 2020  

Rdc in scadenza, via alle domande di rinnovo 

 

Chi ha presentato la domanda a marzo 2019, può fare il rinnovo nel mese di ottobre 

Dal mese di ottobre è possibile presentare la domanda di rinnovo per i beneficiari del 

reddito di cittadinanza che hanno fatto richiesta nel mese di marzo 2019 con accredito 

mensile ad aprile 2019. Nel mese di novembre seguiranno coloro che hanno fatto do-

manda nel mese di aprile 2019 e così di seguito a dicembre le domande di maggio 

2019. Infatti, la normativa prevede una durata di 18 mesi di erogazione del beneficio, 

con obbligato- rietà di presentare 

una nuova do- manda attestando il 

mantenimento dei requisiti. 

  

 

  

È previsto un mese di sospensione dell’erogazione del beneficio: presentando la richie-

sta di rinnovo nel mese di ottobre, in caso di accettazione da parte dell’INPS, riceverà 

il beneficio nel mese di novembre. 

Servirà l'ISEE 2020 e i documenti relativi a eventuali variazioni della situazione lavo-

rativa nel 2020. 

Chi invece percepisce la Pensione di cittadinanza (nuclei familiari i cui componenti 

hanno più di 67 anni) non deve fare nulla, il rinnovo avviene in automatico senza nes-

suna sospensione. 

Come sempre siamo a vostra disposizione per assistervi gratuitamente nella domanda 

di rinnovo. 
 

Domanda 

RDC 

Prima ricarca 

della carta 

Ultima ricari-

ca (18esima) 

Domanda di 

rinovo 

Riattivazione 

Rdc 

marzo 2019 aprile 2019 
settembre 

2020 
ottobre 2020 

novembre 

2020 

aprile 2019 maggio 2019 ottobre 2020 
novembre 

2020 
dicembre 2020 

maggio 2019 giugno 2019 
novembre 

2020 
dicembre 2020 gennaio 2021 
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Come sappiamo, 

dal 1 gennaio 

2020, le spese 

che si porteran-

no in detrazione 

in dichiarazione 

dei redditi 2021 

non possono più 

essere pagate in 

contanti ma solo 

con metodi di 

pagamento trac-

ciabili: banco-

mat, carte di 

credito/debito 

(anche prepaga-

te) e moneta e-

lettronica, bonifi-

co 

bancario/postale

, bollettino po-

stale, assegno. 

Unica eccezione 

sono le spese 

per medicinali, 

dispositivi medi-

ci e le prestazio-

ni di strutture del 

Sistema Sanita-

rio Nazionale 

(pubbliche o ac-

creditate). 

Rispondendo ad 

un interpello, l'A-

genzia delle En-

trate ha dato un 

chiari-

mento 

impor-

tante 

riguardo 

alle mo-

dalità di 

paga-

mento 

delle 

spese sanitarie, in parti-

colare ai casi in cui la 

carta di credito utilizzata 

non sia intestata a chi 

ha usufruito della pre-

stazione ed è quindi be-

neficiario della detrazio-

ne (il caso era del marito 

che paga la spesa medi-

ca della moglie con la 

sua carta di credito). 

L'Agenzia ha risposto 

che l’onere può essere 

considerato sostenuto 

dal contribuente al quale 

è intestato il documento 

di spesa, anche se non è 

l’esecutore materiale del 

pagamento. Occorre pe-

rò assicurare ai fini della 

detraibilità la corrispon-

denza tra la spesa de-

traibile per il contribuen-

te e il pagamento effet-

tuato da altro contribu-

ente, fornendo al Caf un 

documento che provi la 

transazione/pagamento con rice-

vuta bancomat o estratto conto o 

bollettino postale, o MAV. 

Altro chiarimento importantissi-

mo per non perdere la possibilità 

di detrarre la spesa è che in man-

canza di queste ricevute, la trac-

ciabilità può essere documentata 

tramite la annotazione in fattura, 

ricevuta fiscale o documento 

commerciale da parte del percet-

tore delle somme che ha effet-

tuato la prestazione. 
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Ti sei scordato una spesa da detrarre? Hai ritrovato uno scontrino? Niente 
paura, puoi fare #730integrativo fino al 26/10. Se invece hai dimenticato un 
reddito o avuto più detrazioni del dovuto, c'è #ModelloRedditi entro il 30/11. 

https://bit.ly/3jXfxi4 o 800800730 
 

Il modello Redditi PF (ex Unico) è il modello ordinario di 

dichiarazione dei 

redditi; si tratta di 

un modello unificato 

tramite il quale è 

possibile effettuare 

più 

dichiarazioni fiscali. 

Per una corretta 

presentazione del modello Unico è necessario eseguire le 

seguenti operazioni: 

 compilare il modello in tutte le sue parti; 

 calcolare i versamenti; 

 effettuare i versamenti; 

 presentare la dichiarazione. 

A differenza del modello 730, nel modello Redditi  (Unico) i 

versamenti delle imposte sono effettuati direttamente dal 

contribuente attraverso il modello F24, che deve essere 

presentato in banca o in posta. 

Il contribuente può effettuare direttamente la compilazione del 

modello ed i calcoli dei versamenti o può richiedere assistenza 

alla compilazione ai CAF, ai professionisti e agli Uffici 

dell'Agenzia delle Entrate appositamente abilitati a svolgere 

questa attività. 

Il Modello Redditi 

https://twitter.com/hashtag/730integrativo?src=hashtag_click
https://twitter.com/hashtag/ModelloRedditi?src=hashtag_click
https://t.co/6qKQ8eFafE?amp=1
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Egregi Signori/e Ministri/e, Egregio Presidente,  
dobbiamo constatare con enorme sorpresa e grande amarezza, la Vostra assoluta 
imperturbabilità di fronte alle questioni che abbiamo sottoposto alla vostra attenzione in 
maniera reiterata nei mesi scorsi, e che coinvolgono milioni di cittadini che si avvalgono 
dei CAF per la richiesta delle certificazioni ISEE.  
Come ampiamente previsto e comunicato già a partire dallo scorso 1° giugno, il 
consistente incremento registrato nei primi 9 mesi del 2020 delle DSU presentate 
attraverso i Centri di Assistenza Fiscale, per ottenere la certificazione ISEE per 
innumerevoli finalità di carattere nazionale e locale, quali ad esempio, il Tax Credit 
Vacanze e i bonus regionali previsti a seguito dell'emergenza Covid19, sta determinando 
l’esaurimento, con largo anticipo rispetto alla fine dell’anno, delle risorse finanziare 
previste dalla convenzione tra INPS e CAF e che hanno consentito fino ad ora di erogare 
questo servizio ai cittadini in forma totalmente gratuita.  
Indicativamente, dalla terza decade del mese di ottobre, l’Istituto non avrà più risorse 
sull’apposito capitolo di spesa e dovrà comunicare ai CAF la sospensione, immediata, per 
l'anno in corso, della predetta convenzione.  
Si tratta di una situazione la cui gravità risiede in modo particolare nel numero dei cittadini 
che si troverà di fronte ad una situazione diversa, rispetto a coloro che si sono avvalsi fino 
ad ora dell'assistenza dei CAF per la predisposizione e trasmissione della propria DSU; 
saranno all’incirca un milione i nuclei familiari che si rivolgeranno ai CAF in questo lasso di 
tempo e, secondo le nostre analisi, molti di loro rappresentano fasce socialmente deboli.  
Non sarà infatti più possibile per i CAF, nella nuova situazione che si sta palesando, poter 
assicurare la gratuità del servizio come avvenuto fino ad ora e come abbiamo sperato 
potesse confermarsi in conseguenza dell'iniziativa parlamentare, tesa a far recepire in 
sede di conversione Consulta Nazionale dei CAF del DL. 104 un apposito emendamento 

di finanza con cui intervenire a copertura delle risorse mancanti - attraverso una minima 
parte dello stanziamento del MIBACT sul Tax Credit Vacanze,  
che ha improvvidamente assorbito oltre un milione di DSU per ISEE fino a 40 mila euro, 
soglia che copre potenzialmente il 94% delle famiglie italiane - ma purtroppo anche 
questa iniziativa non è stata meritevole di attenzione.  
Avremo modo di spiegare nei prossimi giorni ai cittadini, che si recheranno presso i nostri 
uffici per ottenere la certificazione ISEE, le ragioni della nuova situazione che si è venuta a 
creare, pur confidando ancora in una Vostra rapida e risolutiva iniziativa, che eviti questo 
enorme disagio e scongiuri anche possibili tensioni tra chi vive una condizione di maggior 
disagio e avverte un senso di ulteriore emarginazione nel momento in cui si troverà a 
subire un trattamento penalizzante, rispetto a tutti coloro, anche con condizione sociale 
più elevata, che hanno ottenuto la certificazione ISEE fino ad ora.  
Siamo certi che il nostro reiterato appello per avere indicazioni su come operare troverà, 
questa volta, la Vostra attenzione e ci aspettiamo un solerte riscontro.  
Cordiali saluti,  
I coordinatori della Consulta Nazionale dei CAF  
Massimo Bagnoli – Mauro Soldini 

 Situazione finanziamento ISEE  
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 Casa, ripartito lo stanziamento aggiuntivo di 

140 milioni del Fondo Sostegno Affitti 
In arrivo importanti novità per le famiglie a basso reddito che vivono in affitto. Il ministero delle Infra-

strutture e dei trasporti ha infatti pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto di ripartizione alle Regioni 

dello stanziamento aggiuntivo di 140 milioni per il Fondo Sostegno Affitti previsto dall'art. 29 del Decre-

to Rilancio. Tali risorse sono immediatamente spendibili dai Comuni grazie alla procedura d’urgenza 

prevista dall'art. 65 del Cura Italia. Servirà invece necessario un ulteriore decreto del MIUR per discipli-

nare l'utilizzo dei 20 milioni destinati a sostenere le spese d'affitto degli studenti universitari fuori sede. 

 

"Il nostro pressing ha sortito finalmente il risultato sperato. Ora si spendano subito le risorse facendole 

arrivare a chi ne ha davvoro bisogno dando così una boccata di ossigeno a tante famiglie che in questi 

mesi hanno sofferto per la parziale o totale assenza di reddito dovuta all'emergenza sanitaria che ha 

investito il paese". Questo il commento del segretario generale del Sicet Cisl Nino Falotico. "Mi aspetto 

che anche il MIUR acceleri le procedure per rendere subito spendibili le risorse destinate agli studenti 

universitari fuori sede in ragione del fatto che il nuovo anno accademico, pur con non poche difficoltà, 

è già partito". 

 

Secondo Falotico "con lo stanziamento del fondo da 140 milioni per il sostegno alle famiglie in affitto si 

inverte finalmente la tendenza degli ultimi anni che aveva praticamente azzerato il fondo per fare cas-

sa, con pesanti ripercussioni sulle situazioni di maggiore fragilità sociale. L'auspicio è questo cambio di 

rotta nelle politiche per la casa non sia solo contingente e possa essere ulteriormente rafforzato con 

nuovi investimenti per incrementare la disponibilità di alloggi sociali". 

 

Tra le norme richiamate dal decreto di ripartizione - evidenzia il Sicet Cisl - c'è quella che consente di 

utilizzare in modo coordinato le risorse stanziate per l'FSA e quelle relative al Fondo Morosità Incolpe-

voli. Per il sindacato inquilini della Cisl si tratta di un aspetto non secondario perché rispetto ai contri-

buti spettanti agli inquilini che hanno avuto una caduta del reddito a causa della pandemia, il provvedi-

mento in questione introduce un criterio parzialmente diverso da quello sancito con il decreto ministe-

riale di riparto dell'FMI. 

 

La platea dei beneficiari dell'FMI è stata infatti ampliata anche ai soggetti che, pur non essendo desti-

natari di provvedimenti esecutivi di sfratto, presentino un’autocertificazione nella quale attestino di a-

ver subito, in ragione dell’emergenza Covid-19, una perdita del proprio reddito Irpef superiore al 30% 

nel periodo marzo-maggio 2020 rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. Quella dei beneficia-

ri dell'FSA risulta invece ora estesa ai soggetti con ISEE non superiore a 35.000 euro e che dichiarino 

una perdita superiore al 20% nel periodo marzo-maggio 2020 rispetto al medesimo periodo dell’anno 

precedente. 

 

Comune ad entrambi i casi è poi l’ulteriore requisito per cui deve trattarsi di persone che non dispongo-

no di sufficiente liquidità per far fronte al pagamento del canone di locazione e/o degli oneri accessori. 

Pertanto - spiegano i tecnici del Sicet - le Regioni sono chiamate a fissare criteri chiari e univoci per e-

scludere coloro che potrebbero provvedere comunque ai pagamenti in virtù di una certa consistenza 

dei risparmi accumulati. 

  

Il quadro sopra descritto non sarebbe completo se non si tenesse conto di una ulteriore disposizione 

che viene introdotta da questo decreto del MIT e che, anche al fine di un rapido ed efficace utilizzo dei 

nuovi finanziamenti, legittima e valorizza le iniziative regionali precedentemente assunte. Si tratta del 

comma 7 per cui le Regioni che avevano già avviato misure riconducibili all’emergenza Covid prima 

del 19 luglio 2020 possono comunque destinare le risorse che vengono ora ripartite ad 

integrazione delle misure già previste. 

 

Altra novità è costituita dai commi 8 e 9 che prevedono l’istituzione di un meccanismo di monitoraggio 

sulla gestione dei fondi basato su un format predisposto dal MIT al quale dovranno attenersi le Regioni 

per fornire un resoconto, anche alla luce delle recenti osservazioni in materia della Corte dei conti.  



Lo SPID, Sistema Pubblico di I-

dentità Digitale, è salito agli onori 

della cronaca, da quando, oltre ad 

essere utilizzato nel rapporto con 

la Pubblica Amministrazione 

(INPS, Agenzia delle Entrate, A-

genzia delle Entrate Riscossione, 

ecc.), è diventato il lasciapassare 

per accedere ai vari bonus: dal bo-

nus cultura al bonus seggiolini an-

ti-abbandono, dal bonus tv al bo-

nus vacanze, dal bonus bici al bo-

nus pc, e così via. 

Come si richiede SPID 

SPID si può richiedere con le se-

guenti modalità di riconoscimento: 

 di persona, presso gli uffici fi-

sici degli identity provider 

 via webcam, con un operatore 

messo a disposizione 

dall’identity provider 

 online, sia con Carta di Identità 

Elettronica (CIE) o passaporto 

elettronico tramite le app 

dell’identity provider, sia con 

CIE, CNS (Carta nazionale dei 

Servizi) o firma digitale dotan-

dosi di un lettore di smart card 

da collegare al computer sui 

siti web degli identity provider 

 audio-video, tramite una proce-

dura semplificata di riconosci-

mento presente sul sito web 

degli identity provider. 

IMPORTANTE: Per quanto ri-

guarda quest’ultima procedura, è 

necessario registrarsi sul sito 

dell’identity provider, e realizzare 

con il te-

lefono o il 

computer 

un video 

che riprende il proprio docu-

mento di identità e la tessera 

sanitaria/tesserino del codice 

fiscale. Durate il video, biso-

gnerà leggere un codice rice-

vuto tramite sms o tramite 

l’app del gestore. Come ulti-

mo step, bisognerà effettuare 

un bonifico dal proprio conto 

corrente italiano. Ogni gesto-

re di identità ha scelto 

l’importo da versare, per lo 

più simbolico, che in molti 

casi verrà devoluto in benefi-

cenza. 

L’operatore si prende alcuni 

giorni per verificare l’identità 

e rilasciare SPID. 

Quali documenti per attiva-

re SPID 

Bisogna essere maggiorenni 

e possedere: 

 un indirizzo mail 

 un numero di cellulare 

 un documento di identità 

valido 

 la tessera sanitaria. 

Chi rilascia SPID? 

Sono 9 gli identity provider 

ammessi al rilascio di SPID: 

1. Aruba 

2. Te.S.A. 

3. InfoCert 

4. Lepida 

5. Namirial 

6. Poste Italiane 

7. Register 

8. Sielte 

9. TI Trust Technologies. 

Per conoscere le loro carat-

teristiche e sapere chi offre 

il servizio a pagamento e 

chi no, individuando così 

quello più consono alle 

proprie esigenze, clicca qui 

Ricordiamo che Adicon-

sum, nell’ambito del pro-

getto “Nessuno E-scluso: 

Tecnologia – Disabilità – 

Povertà“, finanziato dal 

Ministero dello Sviluppo 

Economico, ai sensi del 

D.M. 07.02.2018, ha orga-

nizzato un video tutorial ed 

un webinar sul tema. 

Per vedere il video tutorial, 

clicca qui 

Per vedere il webinar, clic-

ca qui 

Per maggiori info, clicca 

qui 
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Dove vai se lo SPID non ce l’hai? A cosa serve e 

come richiederlo 

https://www.spid.gov.it/richiedi-spid
https://www.youtube.com/watch?v=EIwB_OTbHOw&feature=youtu.be
https://www.youtube.com/watch?v=Jr7ZbkJcAJc&feature=youtu.be
https://www.spid.gov.it/


Chi non è mai stato 

vittima di una tele-

fonata ingannevole 

alzi la mano! Non 

importa se sul nu-

mero fisso di casa 

o addirittura sul 

nostro cellulare, 

tutti veniamo rag-

giunti da chiamate 

di operatori che 

per catturare la no-

stra attenzione ci 

forniscono delle 

informazioni che 

poi, ad una verifi-

ca, si rivelano in-

gannevoli. 

Quante volte ad 

esempio, ci viene 

detto che il nostro 

operatore telefoni-

co o di luce e gas 

aumenterà i costi 

del nostro 

abbonamento/contr

atto e ci viene pro-

posto di cambiarlo 

per risparmiare? E 

quante volte, ci 

viene nominata 

un’azienda o 

un’associazione 

per catturare la no-

stra attenzione, che 

poi si rivela total-

mente estranea a queste 

telefonate? 

Adiconsum ha preparato 

una serie di ISTRUZIO-

NI da mettere in atto per 

scoprire la verità. 

Innanzitutto, ricordate 

che in caso di modifica 

del contratto, il vostro 

operatore telefonico o di 

luce e gas vi invia un 

sms o una lettera per co-

municarvi il cambio del 

piano tariffario o delle 

condizioni contrattuali, 

in cui tra l’altro specifi-

ca anche i termini tem-

porali entro cui rispon-

dere. 

Cosa fare? 

 Prendete tempo con 

il call center che vi 

ha chiamato e non 

sottoscrivete nulla 

 Diffidate se chi vi 

chiama non vi rila-

scia nome e codice 

numerico per 

un’eventuale identifi-

cazione successiva 

 Segnatevi il numero 

che vi ha chiamato 

 Contattate l’azienda di 

telefonia, di luce o gas 

che sia, per verificare 

se le notizie che vi so-

no state comunicate 

sono vere 

 Fate un’ulteriore veri-

fica, ricontattando il 

numero che vi ha 

chiamato. Se il nume-

ro risulta non raggiun-

gibile, com’è nella 

maggioranza dei casi, 

avete la prova che la 

chiamata era inganne-

vole 

 Segnalate l’episodio 

all’azienda, alla socie-

tà, all’ente, all’istituto 

o all’associazione a 

nome dei quali vi era 

arrivata la telefonata. 

IMPORTANTE: Nel caso 

vi ritrovaste, a seguito di 

una chiamata ingannevo-

le, con un abbonamento o 

un contratto con un altro 

operatore, contattate le 

sedi territoriali Adicon-

sum per ricevere assisten-

za. 
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Come riconoscere una telefonata ingannevole? Le 
istruzioni di Adiconsum per scoprire la verità 
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https://www.adiconsum.it/sedi/
https://www.adiconsum.it/sedi/


Contrariamente a quanto 

annunciato, i pagamenti 

delle cartelle esattoriali, 

avvisi di accertamento, 

avvisi di addebito non ri-

prenderanno dal 16 otto-

bre, ma dal 1° gennaio 

2021. La proroga della lo-

ro sospensione fino al 31 

dicembre 2020 è contenu-

ta nel decreto legge ap-

provato nel Consiglio dei 

Ministri del 18 ottobre 

scorso. 

La sospensione vale per: 

 l’invio di nuove cartel-

le esattoriali 

 il pagamento delle car-

telle precedente-

mente inviate, non-

ché degli altri atti 

dell’Agenzia delle 

Entrate-

Riscossione. 

Il decreto ha altresì 

prorogato al 31 di-

cembre il periodo di 

decadenza dalla rate-

izzazione in caso di 

mancato pagamento 

di 10 rate della dila-

zione, anziché 5. 

Il decreto ha anche 

previsto la proroga di 

12 mesi del termine 

entro cui far notificare 

le cartelle. 
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Pagamento dei debiti: ancora una proroga. Rimarranno 

sospesi fino al 31 dicembre 2020 



Chi vive in un palazzo con il riscaldamento centralizzato e non ha quindi la libertà di accendere i propri termosifoni 

quando vuole come chi ha l’impianto autonomo (la c.d. caldaietta) è tenuto ad osservare periodi e tempi di accen-

sione dei termosifoni, a seconda della zona climatica di appartenenza. 

L’Italia è, infatti, suddivisa in 6 zone climatiche (per conoscere qual è la tua, clicca qui) 

Dal 15 ottobre, possono cominciare ad accendere i riscaldamenti i consumatori residenti nei Comuni della fascia E. 

Nella tabella sottostante, durata e orari per l’accensione dei termosifoni. 

 

IMPORTANTE: Sebbene la durata e la data di accensione dipendano dalla zona climatica assegnata ai Comuni, i 

sindaci hanno la facoltà di estenderla o ridurla con apposita ordinanza. Inoltre, gli amministratori di condominio 

possono decidere di accenderli o spegnerli nei mesi non regolari, ma per un massimo di 7 ore al giorno. Nessuna 

limitazione di orari e di date è invece specificata per la zona climatica F, quella ritenuta più fredda. 

Come si gestiscono le temperature 

Durante l’inverno, la temperatura massima consentita dalla legge è pari a 20 gradi con un margine di tolleranza di 2 

gradi. Potresti pensare che due gradi di differenza non siano un granché; in realtà ogni grado di temperatura in più 

corrisponde ad un aumento dei consumi tra il 5 e il 7%. 

È importante ricordare che non tutti gli ambienti necessitano delle stesse temperature: saper trovare il giusto mix di 

riscaldamento tra stanze permette di risparmiare e passare l’inverno nel migliore dei modi senza sorprese per il por-

tafogli. 

 Nelle camere da letto sarebbe opportuno ridurre la temperatura per questioni legate alla digestione 

 In cucina conviene ridurre il riscaldamento, perché gli elettrodomestici emanano già del calore (es fornelli, forno 

etc..) 

 In soggiorno e luoghi dove studiamo la temperatura corretta è 20-21 gradi 

 Nei corridoi e negli spazi che non utilizziamo spesso converrebbe ridurre le temperature. 

Accorgimenti da adottare per non disperdere il calore 

 Chiudi bene le finestre 

 Esegui un check up termico dell’appartamento: controlla gli spifferi sotto la porta e sotto le finestre che portano 

aria fredda all’interno di casa 

Copri gli spifferi utilizzando gli isolati termici che puoi comprare dal ferramenta o, se preferisci le soluzioni più 

“rustiche”, puoi realizzare un “salame” paraspifferi utilizzando un calzino e vecchi fogli di giornale. 
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Dal 15 ottobre via libera all’accensione dei riscaldamenti nei 
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http://efficienzaenergetica.acs.enea.it/doc/dpr412-93_allA_tabellagradigiorno.pdf
https://www.adiconsum.it/dal-15-ottobre-via-libera-allaccensione-dei-riscaldamenti-nei-comuni-della-fascia-e-laccensione-per-quelli-della-fascia-d-e-prevista-per-il-1-novembre/schermata-2020-10-15-alle-15-52-38/


Se preferisci uti-

lizzare mascheri-

ne di tessuto al 

posto delle ano-

nime mascheri-

ne chirurgiche, è 

bene che tu sap-

pia che il loro la-

vaggio è fonda-

mentale per ar-

ginare in qualche modo 

la diffusione del corona-

virus. 

Ma quali accorgimenti 

adottare per igienizzare 

le mascherine di tessu-

to? 

 Per una disinfezione il 

più accurata possibile, 

è importante lavare le 

mascherine in lavatri-

ce ad una temperatu-

ra di 60°C (e oltre), 

utilizzando il normale 

sapone da bucato. 

 Altro accorgimento è il 

lavaggio quotidiano. 

Attenzione: non tutti i 

tessuti sono in grado di 

sopportare le alte tempe-

rature. Alcuni tessuti 

possono ritirarsi, 

rendendo quindi inu-

tilizzabile la masche-

rina. Inoltre, se si 

tratta di un tessuto 

colorato, venendo a 

contatto con l’alta 

temperatura, può 

stingere. Quindi, con-

siderando anche i 

costi sostenuti per 

l’acquisto di una ma-

scherina di tessuto 

che di solito vanno 

dai 3 ai 5 euro, è be-

ne valutare il tipo di 

tessuto. 

In questi casi, non ci 

rimane altro che 

provvedere al lavag-

gio quotidiano, utiliz-

zando il sapone da 

bucato, a tempera-

ture introno ai 40° 

C che di solito sono 

ben sopportate dal-

la maggior parte 

dei tessuti. 
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Come lavare le mascherine di tessuto per combattere 

il Covid 



Nel 2016 il Senato 

ha proclamato il 3 

ottobre la Giornata 

nazionale in memo-

ria delle vittime 

dell’immigrazione; di 

tutte le vittime 

dell’immigrazione: 

donne, uomini e 

bambini, che hanno 

perso la vita tragica-

mente cercando di 

oltrepassare un con-

fine e che ancora og-

gi sono vittime di 

viaggi rischiosi in 

cerca di un futuro 

migliore. 

Quel giorno ha se-

gnato per sempre le 

nostre coscienze e 

convinzioni. Fin 

d’allora raramente 

era accaduto che il 

Mediterraneo portas-

se via la vita a così 

tante persone in una 

sola giornata. Perso-

ne partite con la 

speranza di una vi-

ta migliore, fuggite 

da guerra, persecu-

zioni, sofferenza e 

povertà. 

L’ANOLF Nazionale 

da sempre sostenu-

ta dalla CISL Nazio-

nale , intende rinno-

vare la memoria di 

tutte le vittime 

dell’immigrazione 

irregolare e richia-

mare tutti gli Stati 

membri all’impegno 

verso soluzioni so-

stenibili realmente 

ispirate ai nostri 

principi di fratellan-

za , condivisione, 

solidarietà, integra-

zione , interazione e 

cooperazione, per 

prevenire ed evitare 

che tragedie simili 

possano ripetersi. I 

Governi hanno il 

compito di assu-

mersi la responsa-

bilità di fermare le 

morti in mare e di 

garantire un porto 

sicuro a tutte le per-

sone salvate per ri-

dare speranza alle 

tante donne, uomini 

e bambini che non 

hanno alcuna col-

pa. 
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Care socie e soci, presentiamo il 

bilancio sociale di Iscos con i com-

portamenti e i risultati sociali, am-

bientali ed economici delle attività 

svolte nel 2019. 

In questo anno abbiamo lavorato 

insieme ai sindacalisti, agli im-

prenditori e alle associazioni del 

sud del Mediterraneo per promuo-

vere il dialogo sociale; con i giova-

ni disabili del Mozambico che cer-

cano lavoro; in Senegal, insieme 

alle donne che vogliono lavorare 

con dignità nel settore della pe-

sca; in Eritrea, con le donne ed i 

lavoratori per promuovere una 

società più giusta e pacifica; nel 

Salvador con le comunità rurali 

per creare lavoro difendendo 

l’ambiente; nella Repubblica Do-

minicana per i lavoratori del setto-

re informale; insieme alle famiglie 

e alle comunità autoctone per lo 

sviluppo sostenibile in Amazzonia; 

con i bambini e gli adolescenti 

delle baraccopoli di Lima, in Perù; 

con la popolazione di Aleppo, in 

Siria, fornendo beni di prima ne-

cessità. A queste si aggiungono le 

iniziative realizzate direttamente 

dagli Iscos regionali, in Albania, 

Bosnia Erzegovina, Perù, Etiopia, 

Senegal, Marocco. In Italia è stato 

realizzato il corso attivisti per sin-

dacalisti, studenti universitari e 

simpatizzanti sulla cittadinanza 

globale, ed il rilancio delle iniziati-

ve di comunicazione. 

In totale 15 iniziative di coopera-

zione per un importo di circa 4 

milioni e mezzo di euro: azioni per 

la promozione dei diritti umani e 

la democrazia, per lo sviluppo 

locale, per il diritto alla salute, in 

Asia, Africa, America centrale e 

del sud.  

E’ stato fondamentale il contribu-

to della Cisl, che si conferma il 

principale sostenitore dell’Iscos. 

Grazie alla solidarietà dei lavora-

tori iscritti alla Cisl, grazie a tutti 

quelli che ci hanno sostenuto con 

la scelta del 5 per mille o con una 

donazione, è stato possibile co-

struire una base finanziaria che 

ha permesso di partecipare ai 

bandi dell’Unione Europea e del 

Ministero degli Affari Esteri e Coo-

perazione Internazionale e 

realizzare concretamente le 

attività nei paesi di interven-

to.  

E’ stato un anno di cambia-

menti importanti nella strut-

tura dell’istituto e nella ge-

stione delle attività: sono 

andate via figure fondamen-

tali come il Presidente, la 

Responsabile per le relazioni 

esterne ed istituzionali, il 

Responsabile dell’area pro-

getti e la Responsabile di 

segreteria. Il nuovo Respon-

sabile per l’area progetti è 

stato scelto a luglio, mentre 

la nomina del nuovo Presi-

dente è avvenuta a dicem-

bre. Con il supporto fonda-

mentale del sistema degli 

Iscos regionali allo staff è 

stata garantita la continuità 

delle operazioni quotidiane e 

sono state gestite le emer-

genze in corso, riuscendo ad 

ottenere inoltre il finanzia-

mento di nuovi importanti 

progetti in Senegal, El Salva-

dor ed Eritrea. 

Dal punto di vista finanziario 

l’anno si è chiuso con un 

avanzo di € 29.707, dopo tre 

anni di disavanzo consecuti-

vi. Un’inversione di tendenza 

che bisogna sostenere con 

profondi cambiamenti strut-

turali, per dare al sistema 

Iscos sostenibilità ed effi-

cienza, per acquisire maggio-

re credibilità verso i donatori 

ed innestare così un circolo 

virtuoso di sviluppo. 

Rispetto all’anno preceden-

te, gli oneri sono diminuiti, 

passando dai 1.711.531 € 

del 2018 ai 1.396.717 € del 

2019, per la riduzione delle 

spese del personale e delle 

attività dei progetti; la ridu-

zione dei proventi è stata 

meno marcata: da 

1.543.747 € del 2018 a 

1.426.424 € del 2019.  

Guardando allo stato patri-

moniale, si registra un lieve 

miglioramento del patrimo-

nio netto, che grazie all’avanzo realiz-

zato arriva a -251.913 € (era di -

281.620 € al 31 dicembre 2018). Un 

segnale di ripresa, timido, da custodi-

re ed irrobustire. 

La situazione dell’Istituto non per-

mette di rilassarsi: bisogna interveni-

re a tutti i livelli operativi per migliora-

re l’efficienza e la sostenibilità econo-

mica, due prerequisiti fondamentali 

del nostro agire politico per il lavoro 

dignitoso nel mondo e la solidarietà 

sindacale. 

L’ISCOS ha una storia bella e forte di 

collaborazioni in tutto il mondo, sor-

retta da persone che hanno aiutato 

concretamente comunità e sindacati 

e che sono entrati nella storia dei 

paesi che li ospitavano. Dal Brasile 

all’Eritrea, dall’Albania alla Palestina, 

al Pakistan troviamo persone comu-

ni, leader sindacali, di governo, infra-

strutture, centri di formazione che 

testimoniano la solidarietà del sinda-

cato italiano, della CISL, attraverso 

l’ISCOS. 

E’ una ONG diffusa sul territorio ita-

liano, in maniera differenziata, che in 

gran parte delle regioni può vantare 

una rete di persone che con passione 

e professionalità promuovono i temi 

del lavoro dignitoso e delle filiere 

produttive globali, dei diritti delle 

donne, dei migranti, dell’ambiente, 

dei popoli indigeni, della disabilità. E’ 

una realtà unica in Italia sotto questo 

aspetto. 

Per non disperdere queste ricchezze 

bisogna convogliarle verso un indiriz-

zo comune, un obiettivo a lungo ter-

mine che sia ben presente a tutto il 

sistema e a chi gli sta intorno, una 

cornice di senso per l’agire quotidia-

no. 

Bisogna migliorare la comunicazione 

interna al sistema ISCOS, rivedere le 

procedure e i metodi di lavoro e chie-

dersi cosa avvicina all’obiettivo e 

cosa si è sedimentato e si fa solo per 

abitudine e può essere tralasciato. 

La comunicazione verso l’esterno sta 

migliorando, e bisogna investire mol-

to di più in questo aspetto. Racconta-

re le  
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Raccontare le storie delle lotte e 

delle conquiste che viviamo 

insieme ai protagonisti in giro 

per il mondo è la strada maestra 

per costruire relazioni basate 

sulla solidarietà e sulla visione 

di un mondo più giusto ed equo. 

Il contesto in cui viviamo offre 

numerose sfide. Nel momento in 

cui scriviamo questa relazione, 

la pandemia del COVID 19 sta 

colpendo duramente l’America e 

gradualmente si ritira 

dall’Europa; in Asia è quasi con-

clusa, mentre in Africa gli effetti 

sanitari sembrano inferiori alle 

previsioni. Il suo impatto emoti-

vo, economico, gli effetti sugli 

spostamenti delle persone im-

pongono una riflessione sul 

ruolo della cooperazione interna-

zionale. La pandemia aumenta 

le differenze e le disuguaglianze, 

lasciando chi era indietro ancora 

più indietro: le donne, i poveri, i 

lavoratori informali, le comunità 

senza servizi sanitari o forme di 

protezione sociale. Iscos, il mon-

do della cooperazione, devono 

impegnarsi ancora di più sapen-

do che esistono limiti all’azione 

tradizionale, soprattutto per gli 

spostamenti delle persone, e 

che il protagonismo dei partner 

locali deve essere ulteriormente 

potenziato. 

Sullo sfondo resta la campagna 

contro le ong e la solidarietà in 

generale. Sorretta dai nazionali-

smi e da interessi economici 

(pensiamo al commercio di es-

seri umani, allo sfruttamento di 

lavoratori senza diritti nelle no-

stre campagne), la campagna 

contro chi pensa che ogni perso-

na abbia dei diritti fondamentali 

viene sistematicamente alimen-

tata su più fronti. Le favole 

dell’invasione, del lavoro rubato, 

delle malattie, della sostituzione 

etnica, della scelta obbligata tra 

risparmio per i consumatori e 

diritti dei lavoratori, o tra lavoro 

e ambiente, hanno la radice 

comune nella visione del mondo 

di chi detiene il potere economi-

co e politico e vede come una 

minaccia la crescita della demo-

crazia e l’emancipazione di chi è 

sfruttato. 

Passando ai temi legislativi ita-

liani, la riforma del terzo settore in 

corso è un duro colpo per l’ISCOS. 

Se l’articolo 2 dello Statuto della 

CISL propone “la solidarietà inter-

nazionale dei sindacati lavoratori 

liberi e democratici” come mezzo 

per trasformare il sistema economi-

co che non permette lo sviluppo 

della personalità umana, l’articolo 

4 della legge di riforma del terzo 

settore afferma che “Non sono enti 

del Terzo settore […] i sindacati […] 

nonché gli enti sottoposti a direzio-

ne e coordinamento o controllati 

dai suddetti enti”. Solo una riforma 

radicale degli statuti permetterà 

agli ISCOS di continuare la propria 

azione di solidarietà e di raccolta 

fondi tramite i bandi pubblici e le 

scelte del 5 per mille. Nella stessa 

situazione sono tutte le realtà pro-

mosse dal sindacato. 

L’applicazione della legge 125 / 

2014 e la situazione attuale 

dell’Agenzia italiana per la coopera-

zione allo sviluppo sono due ele-

menti da considerare nell’orizzonte 

prossimo dell’ISCOS. I ritardi nelle 

nomine e nei concorsi ai vari livelli, 

dall’attribuzione delle deleghe del 

vice Ministro al concorso per il per-

sonale, il percorso di revisione delle 

procedure dei bandi di gara, rallen-

tano la cooperazione con questo 

donatore che negli anni è stato un 

importante interlocutore. 

Due importanti paesi per il presen-

te e il futuro dell’ISCOS hanno si-

tuazioni problematiche. In Brasile la 

conclusione di una difficile iniziati-

va con la Delegazione dell’Unione 

Europea in Amazzonia lascia in 

eredità un’incognita sulla chiusura 

finanziaria del progetto. In Pakistan 

il mancato riconoscimento come 

ONG (destino comune a molte orga-

nizzazioni internazionali) da parte 

del Governo locale ha di fatto reso 

impossibile realizzare due impor-

tanti progetti finanziati da AICS e da 

ILO. La speranza è di riuscire a 

recuperare nel corso del 2020 una 

parte delle attività, in Italia con la 

comunità pakistana. 

Davanti a noi abbiamo opportunità 

che dobbiamo saper cogliere.  

L’esperienza globale del coronavi-

rus ha ribadito come il mondo e i 

destini dei suoi abitanti siano sem-

pre più connessi. Ci ha ricordato 

che possediamo gli strumenti per 

dialogare a distanza ed agire in maniera 

coordinata. Sta a noi inventare (o più sem-

plicemente imparare) i modi di agire che 

possano generare cambiamenti strutturali. 

Dal prossimo anno inizierà il nuovo setten-

nato di programmazione dell’UE, con il Mul-

tiannual Financial Framework 2021-2027 

(MFF), recentemente modificato dallo Euro-

pean Recovery Instrument da 750 miliardi 

di euro, battezzato ‘Next Generation 

EU’ (NG EU). Le risorse destinate 

all’assistenza esterna sono nel capitolo VI, 

Neighbourhood and the World. La voce prin-

cipale del capitolo è il “Neighbourhood De-

velopment and International Cooperation 

Instrument” (NDICI), per un importo di 75,5 

miliardi, a cui il NG EU contribuirà con ulte-

riori 10,5 miliardi. E’ su questi tavoli che si 

gioca il futuro di una buona parte dell’aiuto 

pubblico allo sviluppo che vede l’Europa 

donatore leader a livello mondiale. Grazie 

alle piattaforme di cui facciamo parte, Soli-

dar, Concord, ITUC CDN, possiamo, dobbia-

mo dare il nostro contributo in questi mesi 

per aiutare a definire i modi in cui verranno 

impiegate queste risorse. 

L’opportunità più grande che abbiamo è di 

recuperare il senso delle nostre azioni di 

cooperazione. In un contesto globale in cui 

gli spazi per la democrazia si riducono biso-

gna costantemente sostenere le lavoratrici 

e i lavoratori associati nei sindacati. Le de-

mocrazie vivono sul bilanciamento dei pote-

ri espressi da varie realtà, e non possiamo 

permetterci di far mancare la voce di chi 

lavora nel dialogo sociale. Dal punto di vista 

economico, crediamo che il lavoro dignitoso 

sia uno degli strumenti fondamentali di 

redistribuzione delle risorse, insieme a 

scuola, sanità e protezione sociale. E in 

un sistema economico caratterizzato 

da filiere produttive globali, la nostra 

partita deve giocarsi su un campo da 

gioco più ampio dei confini nazionali.  

Dato il contesto, le proposte per rende-

re più efficace l’azione dell’Istituto ver-

ranno esposte con maggiori dettagli 

nelle pagine seguenti: il modello orga-

nizzativo, la strategia di comunicazione. 

Soprattutto, verranno presentati i pro-

getti realizzati e i loro beneficiari, le 

persone, che sono i destinatari e il pun-

to di partenza delle nostre azioni. 
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Tutela te stesso e la tua fami-

glia: usufruisci dei vantaggi 

dell’essere iscritto alla CISL.  
 

NoiCISL è una piattaforma che, in 
modo chiaro e diretto, intende offrire agli iscritti e alle loro famiglie la gamma dei servizi 
e convenzioni offerti dalla CISL su tutto il territorio nazionale.  
NoiCISL non è solo una piattaforma di servizi. È molto di più. Entra nel nostro circuito. 

Tutela te stesso e la tua famiglia: usufruisci dei vantaggi dell’essere iscritto alla CISL. 

Per maggiori informazioni 

visitate il sito: 

http://www.cislabruzzomolise.it/ 

Seguici: 

 

su Facebook : https://www.facebook.com/cislabruzzomolise/ 

su Twitter : https://twitter.com/CISLAbruzzoMoli 

Su Instagram: cisl_abruzzo_molise 

http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore-11
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L’Istituto sindacale per la cooperazione allo 

sviluppo che opera, come organizzazione non 

governativa, in tutte le aree del mondo 

globalizzato. 
Dettagli 

Il sindacato inquilini cura l’informazione e 

consulenza sulla regolamentazione legislativa 

della casa in affitto, in proprietà e in 

assegnazione; la consulenza per la stipula dei 

contratti di affitto; le vertenze per inquilini di 

edilizia a proprietà privata e pubblica, sia 

individuali che collettive; le informazioni sulle 

norme condominiali; l’assistenza legale e 

tecnica. 
Dettagli 

  
L’Associazione Nazionale Oltre Le Frontiere 

si occupa di accoglienza, assistenza, 

informazioni rappresentanza e tutela dei 

diritti di cittadinanza degli immigrati e delle 

loro famiglie. 

Dettagli 

La community dei lavoratori indipendenti e 

delle nuove professioni, che finalmente dà voce 

alle Partite IVA ordinistiche e non e ai 

Freelance. 
Dettagli 

  
Lo Sportello fornisce informazione, 

orientamento ed assistenza a lavoratori e 

disoccupati, per l'utilizzo delle politiche 

attive e passive finalizzate all'occupabilità ed 

alla ricerca del lavoro. 
Dettagli 

L’Ufficio Studi della CISL AbruzzoMolise 

utilizza ed elabora ricerche in campo 

economico e sociale a sostegno dell'attività 

politico-sindacale di tutte le Strutture,   redige 

articoli e comunicati.  E’ inoltre impegnato in 

un’assidua, costante  attività di consulenza in 

materia di lavoro e sociale 
http://www.cislabruzzomolise.it/index.php/explore/studi-

e-ricerche 
 

Ufficio Studi  
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Questo brano può contene-

re 150-200 parole. 

L'utilizzo di un notiziario 

come strumento promozio-

nale consente di riutilizzare 

il contenuto di altro materia-

le, ad esempio comunicati 

stampa, studi specifici e 

rapporti. 

Nonostante lo scopo princi-

pale di un notiziario sia 

quello di vendere un prodot-

to o un servizio, un notizia-

rio di successo deve innan-

zitutto interessare i lettori. 

È consigliabile scrivere 

articoli brevi oppure inclu-

dere un programma degli 

eventi o un'offerta speciale 

per un nuovo prodotto. 

È inoltre possibile ricercare 

articoli specifici oppure 

trovare articoli di “supporto” 

nel World Wide Web. 

In Microsoft Publisher è 

infatti possibile convertire 

un notiziario in una pubbli-

cazione per il Web. In que-

sto modo, al termine della 

creazione del notiziario, 

sarà sufficiente convertirlo 

in un sito Web e pubblicar-

lo. 
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Titolo brano interno 

Titolo brano interno 

bile inserire commenti 

sull'introduzione di nuove 

procedure o informazioni 

sul fatturato. 

In alcuni notiziari è presente 

una colonna che viene ag-

giornata in ogni numero, ad 

esempio per consigli, recen-

sioni di libri, lettere dei 

lettori o un editoriale, oppu-

re per la presentazione di 

nuovi dipendenti o nuovi 

clienti. 

Questo brano può contene-

re 100-150 parole. 

Gli articoli di un notiziario 

possono essere di qualsiasi 

tipo, ad esempio articoli 

sulle nuove tecnologie. 

È inoltre possibile descrive-

re tendenze economico-

finanziarie o previsioni che 

possono risultare utili ai 

lettori. 

Se il notiziario viene distri-

buito internamente, è possi-

“Per attirare l'attenzione del lettore, inserire qui una 

citazione o una frase tratta dal testo.” 

Didascalia dell'immagine o della fotografia 






